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INTRODUZIONE 





LA VITA 

Basilio nasce intorno al 329 a Cesarea di Cappadocia1 dal 
retore Basilio e da Emmelia. La sua famiglia è ricchissima, 
con grandi possedimenti terrieri, ma anche profondamente 
cristiana. Oltre a Basilio, in questa famiglia vengono venerati 
co me santi la nonna Macrina, la madre Emmelia, la sorella 
Ma crina, il fratello Gregorio, vescovo di Nissa e il fratello 
Pietro, vescovo di Sebaste. Durante la persecuzione di Mas si -
mi no, avevano subito la confisca dei beni. Il nonno era morto 
martire nella persecuzione di Diocleziano. 

Ancora molto piccolo, Basilio fu affidato alla nonna Ma -
cri na, discepola di san Gregorio Taumaturgo2, dalla quale 
ricevette «la nozione di Dio»3 ovvero un’accurata educazione 
cristiana. La prima formazione culturale la ebbe naturalmente 
dal padre Basilio. Fu poi mandato a Cesarea dove frequentò il 
corso di retorica e di filosofia. Di lì passò a Costantinopoli e 
poi ad Atene, dove incontrò un giovane compatriota, Gre go -
rio di Nazianzo, con il quale strinse una profonda amicizia. I 
due giovani si sostenevano a vicenda e si aiutavano spiritual-
mente per uscire moralmente illesi da «quella città che tra-
bocca di piaceri»4. Basilio aveva un carattere forte, ma insie-
me sensibile ed emotivo. Fra le righe di certe lettere si può 
avvertire una certa suscettibilità. Ci ha lasciato tra i suoi scrit-
ti due singolari preghiere per gli animali: un piccolo capola-
voro di un animo delicato e profondo. 

7

1 L’attuale Kaysery in Turchia. 
2 Nato a Neocesarea del Ponto intorno al 213, Gregorio frequentò, 

insieme al fratello Atenodoro, la scuola catechetica fondata a Cesarea 
marittima da Origene di Alessandria. Tornato nella sua città, fu con-
sacrato vescovo e riuscì a convertire quasi tutta la regione. 

3 Lettera 223,3. 
4 Lettera 336,1. 



Proprio nel periodo degli studi ad Atene si colloca quella 
che egli definisce la sua «conversione», di cui egli parla nella 
Lettera 223,2, quando, oscurando la luce delle scienze, gli 
apparve chiara la «mirabile luce della verità del Vangelo» che 
subito scelse fra tutte le possibili conoscenze. Basilio, allora, 
intraprese un lungo viaggio in Egitto, Palestina e forse Siria 
per incontrare i monaci, uomini che avevano saputo fare una 
scelta radicale di vita cristiana. Al suo ritorno, chiedendosi se 
poteva esserci nel suo paese qualcuno dedito alla vita asceti-
ca, ebbe modo di incontrare Eustazio di Sebaste e rimase af -
fascinato dalla sua ascesi e dalla vita delle sue comunità mo -
nastiche. In realtà, come si vedrà da diverse lettere, Basilio 
ebbe molto a soffrire da questo personaggio. La sua ortodos-
sia era infatti molto dubbia e la sua adesione all’arianesimo 
divenne con il tempo sempre più chiara. Basilio lo difese a 
lungo, nonostante la messa in guardia che gli veniva da tanti. 
«Benché molti volessero distaccarmi dalla familiarità con 
questi uomini, io non mi lasciavo persuadere vedendo come 
preferissero alla vita gaudente la pazienza e, a causa di questo 
genere di vita straordinario, li difendevo gelosamente»5. Ma 
alla fine dovette cedere, dopo aver constatato di persona le 
gravi lacune della fede di Eustazio, che egli invano cercò di 
portare a sentimenti più ortodossi. Fino al 372 circa Basilio 
difese le sue posizioni, non rassegnandosi a dover escludere 
dalla sua amicizia una figura di asceta che tanto stimava. 
Quanto a Eustazio, a un certo punto divenne anche capo della 
setta degli pneumatomachi, contro i quali Basilio scrisse il 
suo trattato Sullo Spirito Santo. 

Nel frattempo sua madre, Emmelia, e la sorella Macrina 
(che influì molto positivamente sul giovane Basilio) avevano 
iniziato a condurre vita ascetica nella loro stessa casa. Ba si lio, 
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5 Lettera 223,3. 



dunque, intorno al 358, iniziò la sua vita monastica in una 
proprietà della famiglia, ad Annesi nel Ponto6, sul fiume Iris. 
Fu il periodo spiritualmente più intenso della sua vita, di cui 
gli rimase sempre la nostalgia negli anni travagliati del suo 
ministero episcopale. 

Nel 360 o nel 362 il vescovo di Cesarea, Eusebio, chiamò 
Basilio e lo ordinò presbitero. Con Eusebio ci furono però 
motivi di contrasto7 che lo indussero a tornare ancora per un 
certo periodo nel suo ritiro monastico. Già in questo tempo 
Basilio faceva visite alle varie comunità monastiche eustazia-
ne8, su richiesta del vescovo. Qui, dopo la preghiera notturna 
si intratteneva con i monaci rispondendo ai loro quesiti: è da 
questi incontri che sono nate le cosiddette Regole brevi, che 
non vennero mai chiamate “regole” da Basilio stesso, ma che 
contribuiscono poi alla formazione di quella che è chiamata 
Regola di san Basilio. Le sue Regole brevi sono anche una 
fonte preziosa di notizie riguardanti la vita quotidiana delle 
sue stesse comunità che normalmente comportavano due 
monasteri, uno maschile e uno femminile, retti ciascuno da 
un superiore o superiora propri, ma con rapporti di lavoro e 
altre problematiche della vita monastica in comune. Molto 
diverse dalle comunità di Pacomio, non erano eccessivamente 
numerose. Anche le comunità basiliane cercavano di vivere 
del lavoro dei monaci stessi. 

Introduzione
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6 Regione storica che si trova compresa nell’attuale Turchia. 
7 Gregorio di Nazianzo ne parla nel suo In laudem Basilii, attribuendo a 

Eusebio la responsabilità di questo contrasto. 
8 Eustazio, più che fondatore, può dirsi il pioniere e il propagatore di un 

genere di monachesimo che molto probabilmente ha radici nel mona-
chesimo siriaco. Quanto alle comunità di Basilio, si saldarono su 
quelle di Eustazio, ma risentendo ovviamente del genio organizzatore 
e riformatore di Basilio. Questo è almeno quello che si può dedurre 
dalla lettura dell’Asceticon di Basilio. 



Nel 370, alla morte di Eusebio, Basilio è nominato vesco-
vo di Cesarea. All’epoca imperversa la persecuzione dell’im-
peratore ariano Valente che nel 371 scende in Cappadocia e 
tenta in tutti i modi, anche minacciando l’esilio, di far firmare 
a Basiliola formula semiariana del Concilio di Rimini. Du ran -
te il suo episcopato, il vescovo di Cappadocia ebbe ripetuti 
contatti epistolari con i vescovi dell’Occidente, ai quali tentò 
di far comprendere la grave situazione in cui si trovava l’O -
rien te nella sua lotta contro gli ariani. Basilio chiedeva ai ve -
scovi di venire loro stessi in Oriente, di incontrarsi con i ve -
scovi d’Oriente in un sinodo, dove la loro presenza avrebbe 
avuto un valore enorme per confermare la fede ortodossa. Ma 
i vescovi di Occidente non accettarono mai di impegnarsi nei 
problemi dell’Oriente. Anche il rapporto con lo stesso papa 
Damaso fu molto deludente per Basilio che, da tutta questa 
vicenda trasse motivo per una grande amarezza. Va però 
osservato che i problemi delle Chiese d’Oriente non erano 
solo causati dagli ariani, ma anche dai continui motivi di 
scontro e di dissenso dei vari vescovi tra di loro e, in qualche 
modo, si può anche pensare che i vescovi d’Occidente si sen-
tissero spinti a restare al di fuori di questi penosi contrasti. 

Va ancora ricordata, durante il ministero episcopale di 
Basilio, la grande opera a cui diede vita alle porte di Cesarea 
per l’assistenza ai bisognosi, ai malati e ai pellegrini, quella 
che fu poi chiamata in suo onore «Basiliade»9. Si parla di 
questa grande opera in varie lettere, la prima è la Lettera 94, 
scritta mentre la costruzione era in corso, poi la 150 dalla 
quale (capo 3.) veniamo a sapere come Basilio stesso si re -
casse sovente in visita a questo grande ospizio; quindi la 
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9 SOZOMENO, Historia ecclesiastica VI,34: «Basiliade, il famosissimo 
ospizio dei poveri fondato dal beato Basilio». 



Lettera 176 che accenna alla grande chiesa costruita accanto 
all’ospizio. 

Basilio è autore di numerosi scritti ascetici che formano la 
base delle regole monastiche che si ispirano a lui e alle comu-
nità di cui era a capo e che aveva riformato o fondato. La sua 
importanza per la strutturazione e formazione del monachesi-
mo orientale è fondamentale. Ma anche per il monachesimo 
occidentale, vediamo come san Benedetto rimanda a lui e alle 
sue opere alla fine della sua Regola. Grande è anche la sua 
eredità liturgica con la mirabile Anafora10 che porta il suo 
nome. I riti della Chiesa erano rimasti per lungo tempo affida-
ti alla memoria, poi riportati su piccoli rituali: è su questo 
materiale che Basilio lavorò lasciandovi l’impronta della sua 
intelligenza e della sua anima. L’Anafora di san Basilio si usa 
tuttora nelle Chiese d’Oriente nelle domeniche di Quaresima, 
nella liturgia del Giovedì e Sabato Santo, nelle domeniche di 
Avvento e nel giorno della sua festa, il 1° gennaio. Negli altri 
giorni è sostituita dalla Liturgia di san Giovanni che è molto 
più breve. 

Il vescovo di Cesarea dovette anche affrontare, con la voce 
e con gli scritti, la lotta contro le eresie. Il suo trattato Contro 
Eunomio viene da lui stesso ricordato nella Lettera 20. Come il 
trattato Sullo Spirito Santo, affronta i maggiori temi e motivi 
di disputa teologica della sua epoca che verte in particolare 
sul mistero trinitario. 

Il suo episcopato fu molto segnato dalla croce. Oltre alle 
sue continue malattie e alla fragile costituzione fisica, Basilio 
fece molta fatica a farsi accettare come metropolita dagli altri 
vescovi, che talvolta mostravano chiaramente di ignorarlo o 
intessevano calunnie contro di lui, perfino sulla sua fede che 
pure avrebbe dovuto apparire di una luminosità e di una fer-

Introduzione
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10 Cf. Liturgia eucaristica bizantina, pp. 137 ss. 
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1 Per gran parte della lettera, Basilio si esprime con l’amico filosofo 
classicheggiando, in modo tale che la lettera non sembra lo scritto di 
un credente, ma questa è solo una finzione letteraria. 



1 
A EUSTAZIO FILOSOFO 

Scritta nel 357, ad Alessandria 
 
Mentre ero già disperato di fronte alle ingiurie della 

sorte1, per cui c’è sempre stato qualcosa che mi ha impedito 
di incontrarmi con te, tu mi hai in qualche modo splendida-
mente rianimato e confortato con la tua lettera. Infatti, già 
pensavo tra me se non è per caso vero quello che tanti ripeto-
no, che è in certo modo una necessità e un destino quello che 
guida le nostre cose piccole e grandi, mentre di niente noi 
uomini siamo padroni: oppure, se non è così, certo una sorte 
trascina la vita umana. Tu sarai molto indulgente per questi 
pensieri, quando saprai le ragioni che mi ci hanno condotto. 

Ho lasciato Atene per la fama della tua filosofia, senza 
fare alcun conto di quello che c’era là. Sono appena passato 
dalla città sull’Ellesponto2, come nessun Ulisse ha fatto col 
canto delle sirene. Certo ho ammirato l’Asia, ma avevo fretta 
di arrivare alla metropoli delle bellezze che essa racchiude3. 
Però dopo aver raggiunto la mia patria, in essa non ho trovato 
te, che cercavo come ciò che più mi giovava, e da questo so -
no sopraggiunte per me tante e svariate occasioni di impedi-
menti imprevisti. O dovevo proprio essere malato e perciò 
essere allontanato [da te], oppure non poter partire con te che 
eri diretto in Oriente; e se poi più tardi, con mille fatiche rag-
giungevo la Siria, non potevo incontrare il filosofo che era 
partito per l’Egitto! Di nuovo, dunque, bisognava andare in 

37

2 Costantinopoli. 
3 Intende alludere con questa perifrasi alla città di Cesarea. 
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4 Basilio ha realmente compiuto questi viaggi, ma non per cercare 
Eustazio (qui è solo una finzione letteraria), bensì per conoscere la 
vita monastica di questi paesi. 



Egitto, fare una gran corsa sgradevole, e neppure là trovare 
ciò che cercavo. Ed ero così sfortunato nel mio amore che 
bisognava andare anche in Persia e avanzare lontanissimo nel 
paese dei barbari (infatti eri andato anche là, tanta era la riva-
lità del demone), oppure restare ad aspettare ad Alessandria, 
come poi accadde4. Credo che, se non avessi rinunciato a 
seguirti come un cucciolo segue il ramoscello che gli si mette 
davanti, tu ti saresti lasciato portare al di là di Nisi dell’India 
e, se c’è un luogo più lontano nella terra che abitiamo, anche 
là avresti spinto i tuoi viaggi. Ma che bisogno c’è di dir tan -
to? Per finire, ora che vivi nella stessa terra, non mi è stato 
dato di incontrarti, perché impedito da lunghe malattie. E se 
queste non finiscono per divenire più sopportabili, non potre-
mo ritrovarci con la tua razionalità5 nemmeno quest’inverno. 
Non sono queste opere del destino, come diresti tu stesso? 
Non sono frutto della necessità? Non superavano, o quasi, i 
miti dei poeti su Tantalo? Ma, come ho detto, sono più sereno 
dopo la tua lettera e non penso più le stesse cose. Dico invece 
che bisogna essere grati a Dio quando ci concede benefici e 
non essere malcontenti quando li trattiene. E dunque anche 
noi, se ci concede di incontrarti, lo considereremo cosa ottima 
e dolcissima. E se poi rimandasse il nostro incontro, soppor-
teremo con mitezza, perché certo Dio dirigerà le nostre cose 
meglio di quanto potremmo provvedere noi6. 

 
 

Lettera 1
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5 È una delle tante formule di cortesia abituali all’epoca di Basilio. 
6 Come si vede, le sorprendenti espressioni di fede nel fato della prima 

parte della lettera, erano solo un procedimento retorico per esprimere 
il dolore di non aver potuto ancora incontrare Eustazio. 
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7 La lettera, scritta nei primi tempi del ritiro di Basilio nella solitudine 
di Annesi è, come si vedrà, più che una lettera un breve trattato sulla 
vita monastica. Meritatamente Basilio può essere chiamato il vero 
fondatore, o almeno quello che ha ristrutturato la vita monastica 



2 
ALL’AMICO GREGORIO7 

Scritta nei primi tempi del ritiro ad Annesi 
 
1. Ho riconosciuto come tua la tua lettera al modo con cui si 

riconoscono i figli degli amici dalla somiglianza, in essi manife-
sta, con i loro genitori. Poiché il fatto che tu dicessi che non è 
gran cosa la posizione del luogo8 perché ciò basti a che nella tua 
anima si produca un certo impulso verso la nostra vita, se prima 
non conosci il modo e la forma di vita, è proprio pensiero tuo, 
della tua anima che non fa nessun conto di nessuna cosa di quag-
giù, di fronte alla beatitudine che è riposta per noi nelle promesse. 
Quanto a me, mi vergogno a scrivere ciò che faccio, giorno e 
notte, in questo luogo appartato. Certo, ho abbandonato le occu-
pazioni cittadine, occasione di una infinità di mali, ma non sono 
ancora riuscito ad abbandonare me stesso. Piuttosto sono simile 
a quelli che, in mare, per inesperienza, si trovano in grandi diffi-
coltà e soffrono il mal di mare; sono inquieti per la grandezza 
della nave che per questo risulta più esposta ai marosi, e da 
quella passano a una piccola barca o a una nave leggera, ma 
dovunque soffrono il mal di mare e non sanno cosa fare, perché 
la nausea e la bile si spostano con loro. Anche le cose nostre 
vanno dunque così. Infatti, portando con noi dovunque le pas-
sioni insite in noi, dovunque ci troviamo con gli stessi turba-
menti, sicché non abbiamo tratto granché da questa solitudine. 
Tuttavia, ciò che bisognava fare e con cui sarebbe possibile 
seguire le orme di Colui che ci ha guidato alla salvezza – e che 
ha detto: Se qualcuno vuol venire dietro di me, rinneghi se stes-
so, prenda la sua croce e mi segua [Mt 16,24] – eccolo qui. 

Lettera 2
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dell’Oriente, e giustamente san Benedetto rimanda a lui nella sua 
Regola (cap. 73), come a un maestro unico della vita monastica. 

8 Si tratta di Annesi vicino al fiume Iris nel Ponto. Il luogo era in realtà 
molto ameno e adatto alla vita solitaria. 
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9 Lascio così traslitterato questo termine perché così è ormai noto in 
Italia. Quanto al suo significato, così lo definisce il Glossario della 
Filocalia: «Indica insieme raccoglimento, silenzio, solitudine esterio-
re e interiore, unione con Dio. Tale termine è tecnico nella spiritualità 
monastica per indicare lo stato di quiete e di silenzio di tutto l’essere 



2. Bisogna cercare di tenere la mente nell’esichia9. L’oc -
chio che continuamente gira, e ora si volge da un lato, ora si 
volta verso l’alto, spesso si volta verso il basso, non è più in 
grado di vedere chiaramente ciò che ha davanti, ma deve fis-
sare lo sguardo sull’oggetto visibile, per averne una chiara 
visione. Così è anche della mente dell’uomo: trascinata da 
mille preoccupazioni di questo mondo, non le è possibile fis-
sarsi chiaramente sulla verità. C’è chi non è ancora legato dai 
vincoli del matrimonio e viene sconvolto da bramosie rabbio-
se, da istinti irrefrenabili e amori folli; mentre un altro, già 
legato dall’unione coniugale, è preso da un tumulto di preoc-
cupazioni di altro genere: se non ha figli, brama di averne, se 
ne ha è preoccupato per la loro educazione; deve custodire la 
moglie, occuparsi della casa, governare i domestici, è dan-
neggiato nei contratti, ha contese con i vicini, lotte nei tribu-
nali, rischi negli affari, le fatiche dell’agricoltura. Ogni giorno 
porta all’anima il proprio oscuramento, e le notti, accogliendo 
in sé le preoccupazioni del giorno, sviano la mente con i fan-
tasmi di queste stesse cose. C’è solo un modo per sfuggire a 
tutto questo: separarsi dal mondo intero. Ritirarsi dal mondo 
non è però uscirne fisicamente, ma strappare l’anima dal suo 
sentire conforme al corpo, divenire senza città, senza casa, 
senza nulla di proprio, senza amici, senza possessi, senza 
risorse, senza affari, senza relazioni, ignari degli insegnamen-
ti umani: pronti a ricevere nel cuore le impronte della divina 
dottrina. Ma la preparazione del cuore consiste nel disimparare 
gli insegnamenti che l’avevano prima posseduto in forza di una 
cattiva abitudine. Infatti, non è possibile scrivere sulla cera se 

Lettera 2
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dell’uomo, necessario per rimanere con Dio: una concentrazione sul -
l’unico necessario [cf. Lc 10,42] ricercata anche mediante condizioni 
esterne. Di volta in volta il termine potrà riferirsi al solo aspetto inte-
riore e spirituale oppure alle condizioni esterne che lo favoriscono, o 
a tutt’e due le cose insieme». 
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59 Gli ariani avevano posto uno di loro sulla Chiesa di Tarso, dopo la 
morte del vescovo Silvano. 



33 
AD ABURGIO 

Scritta nel 369 
 

Chi come te sa onorare un’antica amicizia, rispettare la 
virtù e affliggersi insieme a chi soffre? Poiché dunque il 
nostro fratello da Dio amatissimo, il vescovo Gregorio (di 
Nazianzo), si trova ad avere dei problemi poco sopportabili e 
soprattutto contrastanti con il suo carattere, ci è parso ottima 
cosa cercare il tuo appoggio per trovare una soluzione per 
questi malanni. È infatti un malanno intollerabile essere 
costretti a parlare di affari, cosa per la quale non si è idonei e 
che non si vuole, vedersi reclamare del denaro quando si è 
poveri, essere trascinati in pubblico e cercare il favore popo-
lare, quando si è da tempo deciso di passare la vita nell’esi-
chia. Sia dunque che tu ritenga bene parlare al Conte dei teso-
ri o ad altri, noi lo lasciamo alla tua saggezza. 
 
 

34 
A EUSEBIO, VESCOVO DI SAMOSATA 

Scritta alla fine del 369 o all’inizio del 370 
 

Come tacere sui fatti presenti o, non potendo sopportare, 
trovare una parola adatta a quel che succede, in modo che la 
nostra voce non assomigli a un gemito, ma a un canto di lutto 
capace di tradurre a sufficienza il peso della disgrazia? Anche 
Tarso è perduta per noi59. E non c’è solo questo di terribile, 
per quanto intollerabile sia. Infatti, c’è qualcosa di più disa-
stroso, ed è il fatto che questa città, tanto importante da poter 
unire con se stessa l’Isauria, la Cilicia, la Cappadocia e la 
Siria, per la mancanza di energia di uno o due uomini, sia 
divenuta ausiliaria di sventura, mentre voi vi consigliavate e 
vi guardavate l’un l’altro. La cosa migliore dunque sarebbe, 
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secondo il pensiero dei medici (ho abbondanza di paragoni 
del genere a causa della malattia che ho addosso), i quali, 
quando il dolore diventa eccessivo, escogitano con le loro 
invenzioni il modo di rendere insensibile il malato, pregare 
perché anche alle vostre anime, perché non siano strette da 
dolori intollerabili, sia dato il modo di divenire insensibili alle 
loro pene. Tuttavia, benché siamo in uno stato penosissimo, 
una cosa ci è stata di conforto: guardare alla tua dolcezza e 
placare la pena della nostra anima con il pensiero e il ricordo 
che conserviamo di te. Come gli occhi, dopo che hanno fissa-
to oggetti brillanti, trovano riposo tornando a colori blu e 
verdi, così anche per le nostre anime il ricordo della tua mi -
tezza e della tua equanimità sono come un tocco soave che 
to glie il dolore, soprattutto quando riflettiamo che tu hai fatto 
tutto ciò che era in tuo potere. Così hai dimostrato adeguata-
mente a noi uomini, se giudichiamo con senno le cose, che 
nulla si è perduto per colpa tua e che tu, da parte di Dio, hai 
ottenuto una grande ricompensa per la tua prontezza nel bene. 
Dia grazia il Signore a noi e alle sue Chiese per ciò che serve 
alla vita e per la correzione delle nostre anime, e ci conceda 
di nuovo il profitto di un incontro con te. 
 
 
 
 

35 
SENZA INDIRIZZO, PER LEONZIO 

Scritta prima della consacrazione episcopale 
 

Ti ho scritto a proposito di molte cose che mi interessava-
no e ti scriverò per molte altre. Non è possibile, infatti, che 
manchino quelli che hanno bisogno né che noi ci rifiutiamo di 
fare un piacere. Non c’è nessuno che mi sia più vicino, né 
alcuno capace come te di confortarmi con tutte le gioie di cui 

Lettera 34
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Annotazioni



I TALENTI 
 

Collana diretta da Riccardo Pane, già diretta da Marta Sordi  
e Moreno Morani 

La collana «I Talenti», edita da Edizioni San Cle men te e Edi zio ni Studio Do me ni ca -
no, ospita testi fondamentali che sono all’origine delle tradizioni culturali d’O rien  te e 
d’Occidente, cristiane e non cristiane, integrando e completando l’edizione dei Padri 
della Chiesa. Si riporta il testo critico in lingua originale, la traduzione italiana e un 
apparato di introduzioni, note e commenti con cui il let tore moderno potrà finalmente 
apprezzare queste ope re, vere pietre miliari e autentici «talenti» della cultura umana 
universale. 

 
  1. TERTULLIANO, Difesa del cristianesimo (Apologeticum)  
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  3. BARDESANE, Contro il Fato (Peri heimarmene) 
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  6. DIONIGI, I nomi divini 
  7. DIONIGI, Mistica teologia e Epistole I-V 
  8. TERTULLIANO, Il battesimo  
  9. TERTULLIANO, La penitenza  
10. TERTULLIANO, Questione previa contro gli eretici  
11. TERTULLIANO, Alla sposa  
12. TOMMASO D’AQUINO, L’unità dell’intelletto, L’eternità del mondo  
13. GIOVANNI DAMASCENO, Esposizione della fede  
14. MATTEO RICCI, Catechismo  
15. GREGORIO DI NAZIANZO, Cinque Discorsi Teologici. Sulla Trinità 
16. TERTULLIANO, La carne di Cristo 
17. TOMMASO D’AQUINO, Commento agli Analitici Posteriori  

di Ari sto te le, 1 
18. TOMMASO D’AQUINO, Commento agli Analitici Posteriori di Aristotele, 2 
19. CATERINA DA SIENA, Dialogo 
20. NICCOLÒ CUSANO, L’occhio mistico della metafisica (Opuscoli) 
21. TOMMASO D’AQUINO, Commento al Vangelo secondo Matteo, vol. 1 
22. TOMMASO D’AQUINO, Commento al Vangelo secondo Matteo, vol. 2 
23. ELISEO L’ARMENO, Omelie e Scritti teologici 
24. ANASTASIO SINAITA, Domande e risposte bizzarre 
25. NEMESIO DI EMESA, La natura dell’uomo 
26. ISACCO DI NINIVE, Discorsi ascetici 
27. TERTULLIANO, La pazienza – La corona 
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28. TOMMASO D’AQUINO, Commento al Vangelo secondo Giovanni, vol. 1 
29. TOMMASO D’AQUINO, Commento al Vangelo secondo Giovanni, vol. 2 
30. TOMMASO D’AQUINO, Commento a Isaia 
31. IPPOLITO DI ROMA, Cristo e l’Anticristo 
32. TERTULLIANO, Contro Ermogene – Contro Prassea 
33. MONACI BIZANTINI, La divina pedagogia. Poeti di Dio 
34. TOMMASO D’AQUINO, Commento a “Il cielo e il mondo” 
35. ELISEO L'ARMENO, Storia di Vardan e compagni martiri 
36. TOMMASO D’AQUINO, La natura del cambiamento 
37. GREGORIO PALAMAS,  Luce del Tabor. Difesa dei santi esicasti 
38. TOMMASO D’AQUINO, Il difficile dire la fede. Contra errores Graecorum 
39. TERTULLIANO, La testimonianza dell’anima – La preghiera 
40. CLEMENTE DI ALESSADRIA, Stromati, Libri I-IV 
41. NILO DI ANCIRA, Commento al Cantico dei Cantici 
42. ANONIMO, Vita di Elia Speleota 
43. NERSĒS ŠNORHALI, Lettere ecumeniche 
44. TOMMASO D'AQUINO, Le ragioni della fede e la sua articolazione.  

De rationibus fidei et ecclesiae sacramentis 
45. CLEMENTE DI ALESSADRIA, Stromati, Libri V-VIII 
46. GIOVANNI CRISOSTOMO, Omelie sulla Genesi I-XVIII 
47. MASSIMO IL CONFESSORE, Sulla carità 
48. ILLUMINATA BEMBO, Specchio di illuminazione 
49. TOMMASO D’AQUINO E ANONIMO, Rudimenti di logica 
50. SIMEONE IL NUOVO TEOLOGO, Catechesi 
51. BARSANUFIO E GIOVANNI DI GAZA, Lettere 1-398 
52. BARSANUFIO E GIOVANNI DI GAZA, Lettere 399-848 
53. BASILIO MAGNO, Lettere 1-179 
54. BASILIO MAGNO, Lettere 180-366 
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SOURCES CHRÉTIENNES – Edizione italiana 
Collana presieduta da Paolo Siniscalco  

La collezione francese Sources Chrétiennes, fondata nel 1942 a Lione da De 
Lubac e Daniélou, offre testi cristiani antichi, greci, latini e nelle lingue del 
Vicino Oriente, che, per qualità e per numero, sono universalmente riconosciuti 
come ec cellenti. Dal 2006 le Edizioni Studio Domenicano promuovono la tradu-
zione di que sta collana in italiano in stretto e proficuo contatto con la “casa 
madre” di Lio ne.  

L’edizione italiana, da parte sua, si caratterizza specificamente per la scelta 
di titoli importanti, letterariamente, dottrinalmente e spiritualmente, per la cura 
con cui è aggiornata la bibliografia in modo completo e sistematico, per le even-
tuali note aggiuntive o le appendici concernenti problematiche emerse nel campo 
degli studi dopo la pubblicazione dell’edizione francese, per una loro semplifica-
zione. L’edi zio ne italiana delle Sources si propone, infine, di contenere, per 
quanto possibile, i prezzi di ogni volume. 
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